
 

Repertorio n.16031            Raccolta n.12023 

VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA' PER AZIONI “A.KR.E.A. 

S.P.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE” 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventi, il giorno ventisette del mese di lu-

glio, in Crotone, nel mio studio in via Silvio Paterno-

stro, alle ore diciotto e trenta. 

Avanti a me dott. Andrea Proto, notaio in Crotone, i-

scritto nel ruolo dei distretti notarili riuniti di Ca-

tanzaro, Crotone, Vibo Valentia e Lamezia Terme; 

SONO PRESENTI: 

Timpano Mariateresa, nata a Cosenza il 5 dicembre 1972, 

residente a Crotone, via Firenze, n. 134, codice fiscale 

TMP MTR 72T45 D086T; 

Giglio Gianluca, nato a Crotone il 18 giugno 1977, resi-

dente a Crotone, Via E. Scalfaro, n. 37, codice fiscale 

GGL GLC 77H18 D122E; 

Mancini Raimondo, nato a Palermo il 26 agosto 1963, resi-

dente a Crotone, via V. Veneto, n. 233, codice fiscale 

MNC RND 63M26 G273Y. 

Essi comparenti della cui identità personale io notaio 

sono certo, mi dichiarano che si è riunita in questo 

giorno ora e luogo l’assemblea della società per azioni 

unipersonale denominata “A.KR.E.A. S.P.A. - AZIENDA KRO-

TONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE”, con sede in Crotone, 



 

via M. Nicoletta, n. 95, capitale sociale euro 859.676 

(ottocentocinquantanovemila seicentosettantasei), intera-

mente versato, codice fiscale e numero di iscrizione nel 

Registro Imprese presso la Camera di Commercio di Crotone 

91006090798, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

- Integrazione dell’oggetto sociale; 

- Varie ed eventuali. 

Assume la presidenza, ai sensi dello Statuto sociale, il 

Presidente del consiglio di amministrazione Giglio Gian-

luca, il quale, constatata: 

- la presenza dell'intero capitale sociale, nella persona 

del comune di Crotone, titolare del 100% (cento per cen-

to) del capitale sociale, quale unico socio, in persona 

della dott.ssa Timpano Mariateresa, Dirigente del Settore 

2 - Attività Produttive e Servizi Demografici - a quanto 

infra autorizzata con Delibera del Commissario Straordi-

nario del Comune di Crotone n. 34 del 23 luglio 2020, che 

in copia conforme all'originale si allega sotto la lette-

ra "A"; 

la presenza dei 2/3 dell'organo amministrativo, nelle 

persone dei comparenti: Giglio Gianluca, quale Presidente 

del Consiglio di amministrazione, Mancini Raimondo, Con-

sigliere, e dell'intero Collegio Sindacale in carica nel-

le persone del dott. Racco Maurizio – Presidente del Col-



 

legio Sindacale; dott. Macrì Maurizio – Sindaco Effettivo 

del Collegio Sindacale; Rag. Buscema Silvana – Sindaco 

Effettivo del Collegio Sindacale; 

dichiara l'Assemblea validamente costituita in forma to-

talitaria ed idonea a discutere e deliberare sull'ordine 

del giorno proposto. 

Passando alla trattazione di detto ordine del giorno il 

Presidente fa presente che il socio unico, Comune di Cro-

tone, al fine di ampliare la sfera delle attività sociali 

onde garantire alla società maggiore margine di redditi-

vità economica, ha proposto di modificare l'articolo 4 

del vigente statuto sociale come segue:  

- inserire dopo la parola "rilevanza economica e sociale" 

la frase "in materia di servizi pubblici locali, nonchè", 

dimochè tale primo comma risulti essere così riformulato: 

"La Società ha per oggetto la fornitura, l'organizzazione 

e la gestione di servizi pubblici di interesse generale o 

comunque destinati a soddisfare esigenze pubbliche di ri-

levanza economica e sociale in materia di servizi pubbli-

ci locali, nonchè in materia ambientale e di gestione e 

trattamento rifiuti, in materia di gestione aree pubbli-

che stradali, verdi e di parcheggio, in materia di ge-

stione di spazi pubblici destinati ai servizi di affis-

sione per la collettività,  di ogni ordine e specie, an-

che locali, nonché la realizzazione e la gestione delle 



 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi"; 

- aggiungere dopo la lettera e) le lettere: 

f) - gestione degli impianti di proprietà comunale, ivi 

compresi quelli sportivi, ricreativi, teatrali e cultura-

li; 

g) - produzione e forniture di servizi di interesse gene-

rale a favore dello sport secondo le direttive e gli in-

dirizzi del socio; 

h) - gestione dei parchi e delle aree a verde, ivi com-

prese le eventuali insistenti strutture ludiche e/o ri-

creative e/o culturali; 

i) - gestione impianti mercatali e/o strutture mercatali 

e/o aree mercatali e/o impianti fieristici; 

j) - gestione ed organizzazione di fiere e mostre merca-

to. 

L'Assemblea, quindi, dopo breve discussione, all'unanimi-

tà 

D E L I B E R A: 

- di aggiungere tra le attività previste nell’oggetto so-

ciale, quella citate in premessa, modificando l'articolo 

4 del vigente statuto sociale come precede. 

Ai sensi dell'art. 2436, 6^ comma, del codice civile, si 

allega al presente atto sotto la lettera "B" il testo in-

tegrale dello statuto sociale aggiornato con detta modi-

fica. 



 

Il presidente viene autorizzato ad eseguire tutte le for-

malità necessarie per la pubblicazione ed esecuzione del-

la presente deliberazione, e ad apportare al presente at-

to ed allegato statuto tutte quelle modifiche, soppres-

sioni od aggiunte che fossero eventualmente necessarie ed 

adeguare la presente delibera a norme di legge imperati-

ve. 

Non essendovi altro su cui deliberare, il Presidente di-

chiara chiusa la seduta alle ore diciannove. 

 

 

 

 

 

 

Del che io notaio ho redatto il presente atto, scritto da 

persona di mia fiducia su quattro facciate e parte della 

quinta di due fogli, e da me notaio letto, insieme agli 

allegati, ai comparenti, che lo approvano e lo sottoscri-

vono alle ore diciannove e dieci. 

firmato: Timpano Mariateresa; Giglio Gianluca; Mancini 

Raimondo 

firmato: Andrea Proto - Notaio 

segue impronta del sigillo 

 

















 

ALLEGATO "B" ALL'ATTO N.16031/12023 DI REPERTORIO 

STATUTO SOCIALE 

* * * 

Articolo 1 - Denominazione sociale 

È costituita una società per azioni a totale capitale 

pubblico denominata: 

"A.KR.E.A. S.p.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E 

L'AMBIENTE"  

Articolo 2 - Sede sociale e sede legale 

La società ha sede nel comune di Crotone. 

Potranno essere costituite o soppresse sedi secondarie, 

filiali, succursali, agenzie, rappresentanze o uffici de-

centrati comunque denominati, in Italia e all'estero. 

Articolo 3 - Durata 

La durata della società è stabilita dalla data dell'atto 

costitutivo fino al 31 dicembre 2100, salvo proroga deli-

berata dall'assemblea. 

Articolo 4 - Oggetto sociale 

La Società ha per oggetto la fornitura, l'organizzazione 

e la gestione di servizi pubblici di interesse generale o 

comunque destinati a soddisfare esigenze pubbliche di ri-

levanza economica e sociale in materia di servizi pubbli-

ci locali, nonchè in materia ambientale e di gestione e 

trattamento rifiuti, in materia di gestione aree pubbli-

che stradali, verdi e di parcheggio, in materia di ge-



 

stione di spazi pubblici destinati ai servizi di affis-

sione per la collettività,  di ogni ordine e specie, an-

che locali, nonché la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi. 

La società potrà quindi effettuare, direttamente o attra-

verso soggetti allo scopo costituiti e controllati, a ti-

tolo meramente esemplificativo, le seguenti attività: 

a) gestione del ciclo integrato di ogni tipologia di 

rifiuto attraverso lo svolgimento di ogni attività fina-

lizzata a tale scopo, compresa la progettazione, realiz-

zazione, manutenzione e gestione degli impianti dedicati 

al relativo trattamento e smaltimento; interventi di sa-

nificazione ambientale tramite disinfezione, disinfesta-

zione e derattizzazione, nonché la messa in sicurezza, 

bonifica e ripristino di siti in genere; 

b) spazzamento e lavaggio delle strade, di altri spazi 

pubblici e delle aree complementari, attività di pulizia; 

progettazione, realizzazione, gestione, conservazione e 

manutenzione delle aree verdi, comprese quelle cimiteria-

li; 

c) gestione, conservazione e manutenzione delle strade 

e della relativa segnaletica, nonché delle aree sosta, di 

parcheggi sia in struttura che su strada; 

d) erogazione di servizi di interesse generale aventi 

ad oggetto e/o connessi alla gestione delle aree sosta e 



 

di parcheggi sia in struttura che su strada, ivi inclusi 

l’attività di manutenzione e vigilanza e gestione dei 

parcheggi e delle aree sosta medesime e di riscossione 

dei relativi canoni e corrispettivi; 

e) gestione delle aree cimiteriali e dei servizi cimi-

teriali ai fini dell’erogazione dei servizi all’utenza. 

La Società potrà altresì provvedere, qualora sia separata 

dall'attività di erogazione dei servizi, alla sola ge-

stione di reti, impianti e altre dotazioni patrimoniali 

degli Enti locali soci, secondo le specifiche previsioni 

di legge; 

f) - gestine degli impianti di proprietà comunale, ivi 

compresi quelli sportivi, ricreativi, teatrali e cultura-

li; 

g) - produzione e forniture di servizi di interesse gene-

rale a favore dello sport secondo le direttive e gli in-

dirizzi del socio; 

h) - gestione dei parchi e delle aree a verde, ivi com-

prese le eventuali insistenti strutture ludiche e/o ri-

creative e/o culturali; 

i) - gestione impianti mercatali e/o strutture mercatali 

e/o aree mercatali e/o impianti fieristici ; 

j) - gestione ed organizzazione di fiere e mostre merca-

to. 

Nei casi in cui non sia vietato dalle normative di setto-



 

re, la Società potrà altresì assumere, previo conferimen-

to da parte degli Enti locali soci, la proprietà delle 

reti, degli impianti, e delle altre dotazioni patrimonia-

li, ponendoli a disposizione dei gestori incaricati della 

gestione del servizio o, ove prevista la gestione separa-

ta della rete, dei gestori di quest’ultima, a fronte di 

un canone stabilito dalla competente Autorità di settore, 

ove prevista, o dagli enti locali. Alla società gli enti 

locali conferenti potranno anche assegnare la gestione 

delle reti nonché il compito di espletare le gare per 

conferire la titolarità del servizio. 

Essa potrà compiere inoltre tutte le operazioni commer-

ciali, industriali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari 

che saranno ritenute necessarie od utili per il consegui-

mento dell'oggetto sociale e potrà, ove consentito dalla 

legge,  anche assumere sia direttamente che indirettamen-

te interessenze e partecipazioni in altre società o im-

prese aventi oggetto analogo, affine o comunque connesso 

al proprio, al solo scopo di stabile investimento e non 

di collocamento e con esclusione delle attività previste 

dalla legge 111991, 197/1991 nonché dal D.P.R. 385/93 e 

415/96. 

L’attività della società deve essere esercitata in forma 

prevalente nei confronti degli enti pubblici che la par-

tecipano. L’attività della società si intende effettuata 



 

in forma prevalente nei confronti degli enti pubblici che 

la partecipano ove oltre l’80% del fatturato sia effet-

tuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati 

dall’ente pubblico o dagli enti pubblici soci. La produ-

zione ulteriore rispetto al predetto limite di fatturato 

è consentita solo a condizione che la stessa permetta di 

conseguire economie di scala o altri recuperi di effi-

cienza sul complesso dell’attività principale di Akrea 

Spa. 

Fermo quanto sopra, nel rispetto del requisito di preva-

lenza di cui al precedente comma e dei limiti previsti 

dalla normativa vigente, la società potrà comunque eroga-

re i propri servizi anche nei confronti di soggetti pri-

vati. 

Articolo 5 - Partecipazione totalitaria pubblica e garan-

zie del servizio pubblico 

La Società è a capitale interamente pubblico locale ai 

sensi dell'art. 113, comma 5, lett. c), del D.lgs. 

18.8.2000 n. 267. All'Ente o agli Enti pubblici che affi-

dano in via diretta alla Società l'erogazione del servi-

zio pubblico locale o, qualora sia separata dall'attività 

di erogazione dei servizi, la gestione delle reti, degli 

impianti e delle altre dotazioni patrimoniali degli Enti 

locali, è riservato, in parziale deroga agli ordinari 

meccanismi societari di amministrazione e controllo infra 



 

previsti, un potere di direttiva e controllo, analogo a 

quello esercitato sui propri servizi qualora erogati in 

via diretta, circa le modalità di erogazione del servizio 

anche attraverso la previsione di meccanismi di accerta-

mento sull'amministrazione corrente, al fine di verifi-

carne l'esattezza, la regolarità, l'efficienza e l'econo-

micità, anche attraverso ispezioni. 

Tale potere si esercita in forma scritta, con dovere di 

informazione e trasmissione della documentazione e dei 

risultati degli accertamenti effettuati agli organi e/o 

uffici competenti della Società. 

E' facoltà dell'Ente o degli Enti pubblici che affidano 

in via diretta alla Società l'erogazione del servizio 

pubblico locale, in difetto di tempestivo adeguamento 

dell'affidatario alle direttive impartite, risolvere uni-

lateralmente il rapporto, attraverso le modalità di volta 

in volta pattuite in apposito strumento convenzionale. 

Allo stesso modo, più specifiche modalità e forme di con-

trollo da parte dell'Ente o degli Enti affidanti sull'e-

rogazione del servizio da parte della società, in ottem-

peranza a quanto previsto dall'art. 113 del D.lgs. 

18.8.2000 n. 267 o da altre disposizioni di legge vigen-

ti, potranno essere previste dallo strumento convenziona-

le di volta in volta predisposto. 

Art. 6 - Soci 



 

Risulta essere socio unico della società il Comune di 

Crotone, con sede in Crotone, Piazza della Resistenza. 

Art. 7 - Ammissione di nuovi soci 

Chi desidera divenire socio della società deve presentare 

al Consiglio d'Amministrazione domanda sottoscritta dal 

legale rappresentante, indicando la denominazione. 

La domanda deve essere corredata dalla seguente documen-

tazione. 

a) dichiarazione d'accettazione dello Statuto, dei re-

golamenti interni e delle deliberazioni già assunte da 

parte degli organi sociali; 

b) indicazione delle azioni che si intendono sotto-

scrivere. 

Alla domanda deve essere allegata, altresì, copia delibe-

ra d'adesione, assunta dall'organo competente. 

L'ammissione di nuovi Soci viene deliberata dall'assem-

blea a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti su 

proposta del Consiglio di Amministrazione. 

Qualora la domanda venga accolta e quindi si debba proce-

dere ad un aumento del capitale sociale, il Consiglio 

d'amministrazione procede alla convocazione dell'Assem-

blea per la deliberazione conseguente. 

Il diritto d'opzione potrà essere escluso o limitato a 

vantaggio dei soggetti che hanno chiesto di partecipare 

alla società. 



 

Se la domanda d'ammissione è accolta, il nuovo socio deve 

provvedere entro trenta giorni dalla comunicazione della 

delibera del Consiglio, e comunque prima che si riunisca 

l'Assemblea, a pena di decadenza, a versare l'importo 

delle azioni sottoscritte. 

Articolo 8 - Capitale sociale 

Il capitale sociale è di Euro 859.676,00 (ottocentocin-

quantanovemila seicentosettantasei virgola zero zero) 

suddiviso in numero 859.676 (ottocentocinquantanovemila 

seicentosettantasei) azioni del valore nominale di un Eu-

ro cadauna. 

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante 

conferimento di beni in natura o di crediti. 

Le azioni sono nominative e conferiscono eguali diritti 

ai loro possessori. Ogni azione è indivisibile. Il domi-

cilio degli azionisti, per ogni rapporto con la società, 

si intende eletto a tutti gli effetti di legge presso il 

domicilio risultante dal Libro Soci, tenuto conto delle 

variazioni di domicilio comunicate dagli azionisti alla 

società. 

Articolo 9 - Finanziamenti 

La Società potrà acquisire dai soci finanziamenti a tito-

lo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, 

nel rispetto delle normative vigenti. 

Articolo 10 - Trasferimento delle azioni 



 

Le azioni sono trasferibili alle condizioni di seguito 

indicate. 

Le azioni sono liberamente trasferibili solo a favore: 

a) di enti territoriali; 

c) di altre società a totale partecipazione pubblica; 

d) di altri enti o istituzioni pubbliche. 

Il socio che intenda alienare le proprie azioni o costi-

tuire sulle stesse diritti reali o di garanzia, comuni-

cherà con lettera raccomandata inviata alla società la 

proposta di alienazione, indicando la persona del cessio-

nario, il prezzo e le altre modalità di trasferimento. 

Il Consiglio di Amministrazione dovrà comunicare al socio 

richiedente con lettera raccomandata 

anche a mano inviata all'indirizzo risultante dal libro 

soci, o con altro mezzo che garantisca la prova dell'av-

venuto ricevimento. 

È da considerarsi inefficace nei confronti della società 

ogni trasferimento di azioni idoneo a far venir meno la 

totalità del capitale pubblico. 

Articolo 11 - Obbligazioni 

La società può emettere obbligazioni ai sensi delle di-

sposizioni del codice civile e delle leggi speciali. 

L'emissione di obbligazioni è deliberata dagli Ammini-

stratori. 

Articolo 12 - Convocazione dell'assemblea 



 

L'assemblea degli azionisti, sia ordinaria che straordi-

naria, è convocata dall'organo amministrativo, nei termi-

ni di legge, anche fuori dal comune della sede sociale, 

purché in territorio italiano. 

Ove consentito dalla legge, l'assemblea è convocata con 

avviso comunicato ai soci con raccomandata anche a mano o 

con mezzi che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevi-

mento almeno otto giorni prima della data prevista per 

l'assemblea. 

In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si re-

puta regolarmente costituita quando è rappresentato l'in-

tero capitale sociale e partecipa all'assemblea la mag-

gioranza dei componenti degli organi amministrativi e di 

controllo. Tuttavia in tale ipotesi ciascuno dei parteci-

panti può opporsi alla discussione degli argomenti sui 

quali non si ritenga sufficientemente informato. 

L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio de-

ve essere convocata almeno una volta l'anno, entro cento-

venti giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; tale 

termine, nei casi consentiti dalla legge, può essere ele-

vato a centottanta giorni. 

L'assemblea straordinaria è convocata nei casi stabiliti 

dalla legge. 

Articolo 13 - Assemblea 

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima 



 

convocazione con la presenza di tanti azionisti che rap-

presentino almeno la metà del capitale sociale ed in se-

conda convocazione qualunque sia la parte di capitale 

rappresentata. Essa delibera con il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei presenti. 

L'assemblea straordinaria si costituisce e delibera se-

condo le disposizioni di legge. 

I soci e gli amministratori dovranno astenersi dal voto 

nei casi previsti dall'art. 2373 del Codice Civile. 

Essi devono dimostrare la propria legittimazione mediante 

documento scritto. La società acquisisce la delega agli 

atti sociali. 

La delega può essere rilasciata anche per più assemblee; 

non può essere rilasciata con il nome del delegato in 

bianco ed è sempre revocabile. 

La stessa persona non può rappresentare più soci. Le de-

leghe non possono essere rilasciate a dipendenti, membri 

degli organi di controllo o amministrativo della società. 

Articolo 14 - Presidenza dell'assemblea 

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione o, in assenza, da persona nominata 

dall'assemblea stessa. 

L'assemblea nomina il segretario, scelto anche tra i non 

azionisti. 

Spetta al presidente dell'assemblea verificare la regola-



 

rità della costituzione, accertare l'identità e la legit-

timazione dei presenti, regolare il suo svolgimento ed 

accertare i risultati delle votazioni. 

In ogni caso, le deliberazioni devono constare da verbale 

redatto e sottoscritto nei modi di legge.  

Articolo 15 - Organo amministrativo 

Il Consiglio di amministrazione, nominato dall'assemblea, 

è composto da 3 (tre) componenti nominati ai sensi 

dell'art. 2383 del Codice Civile, ed è investito dei più 

ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

della società, senza eccezioni di sorta, ed ha la facoltà 

di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per 

l'attuazione e il raggiungimento dell'oggetto sociale, 

esclusi soltanto quelli che la legge o il presente statu-

to riservano espressamente ai soci. 

L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza al-

la data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione devono pos-

sedere i requisiti di onorabilità, professionalità e au-

tonomia stabiliti con decreto del Presidente del Consi-

glio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia 

e delle finanze, previa intesa in Conferenza unificata ai 

sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281.  



 

La nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

avviene nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 12 

del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 in materia 

di incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e 

esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 

nelle amministrazioni statali, regionali e locali, nonché 

nel rispetto dei divieti sanciti dall’articolo 5, comma 9 

del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni dalla legge 135/2012. 

I Componenti del Consiglio di Amministrazione vengono 

scelti assicurando il rispetto del principio di equili-

brio di genere, almeno nella misura di un terzo, da com-

putare sul numero complessivo delle designazioni o nomine 

effettuate in corso d’anno. La scelta degli amministrato-

ri avviene comunque nel rispetto dei criteri stabiliti 

dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 avente ad oggetto “Mo-

difiche al testo unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislati-

vo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di ac-

cesso agli organi di amministrazione e di controllo delle 

società quotate in mercati regolamentati”. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione non possono 

essere dipendenti del Comune di Crotone, di altre pubbli-

che amministrazioni che rivestono la qualità di socio di 

Akrea spa o che esercitano nei confronti di Akrea spa un 



 

potere di controllo o vigilanza.  

Non possono essere nominati amministratori coloro i quali 

versano in una delle cause ostative previste per la nomi-

na a Consigliere Comunale ovvero abbiano chiuso in perdi-

ta, nei cinque anni precedenti, almeno tre esercizi con-

secutivi per incarichi analoghi in altre strutture, sulla 

base dell'interpretazione data al comma 734 dell'art. 1 

della L. n. 296 del 27.12.2006, dalla Circolare del 

13.07.2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

avente ad oggetto "Legge finanziaria per il 2007 (legge 

27 dicembre 2006, n. 296), commi 725 e seguenti: Disposi-

zioni in tema di compensi, numero e nomina degli ammini-

stratori di società partecipate da enti locali" (G.U. se-

rie generale n. 173 del 27.07.2007). 

I componenti il consiglio di amministrazione possono es-

sere revocati in qualsiasi momento dall'assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione, può attribuire, nei li-

miti disposti dall’articolo 2381 c.c., deleghe di gestio-

ne ad un solo amministratore, determinandone i poteri, 

salva la possibilità di deleghe al Presidente ove preven-

tivamente autorizzate dall’assemblea secondo la normativa 

vigente in materia. 

Delle deliberazioni viene redatto verbale firmato dal 

Presidente della riunione e dal segretario.  

Articolo 16 - Adunanze del Consiglio 



 

Il Consiglio di Amministrazione si raduna presso la sede 

della società od altrove, purché in territorio italiano. 

La convocazione deve avvenire mediante lettera raccoman-

data anche a mano, telefax o posta elettronica inviati 

almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adu-

nanza al domicilio di ciascuno degli Amministratori e dei 

Sindaci Effettivi. 

In caso d'urgenza il Consiglio può essere convocato anche 

senza l'osservanza del termine e delle modalità come so-

pra stabilite, purché la convocazione avvenga anche solo 

in via telefonica almeno 24 ore prima della riunione. 

Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono va-

lide anche senza formale convocazione, quando intervenga-

no tutti i consiglieri in carica. 

L'avviso deve contenere l'ordine del giorno dell'Adunan-

za. 

Le adunanze sono presiedute dal Presidente del Consiglio 

di Amministrazione. In caso di assenza o di impedimento, 

dal Consigliere più anziano di età presente ovvero, in 

mancanza, dall'Amministratore Delegato o, in mancanza an-

che di questi, dall'Amministratore designato dai membri 

presenti all'adunanza. 

Il Consiglio può nominare un segretario, scelto anche 

all'infuori dei suoi componenti. 

É ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di 



 

Amministrazione si tengano per teleconferenza o videocon-

ferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano 

essere identificati e sia loro consentito di seguire la 

discussione, di intervenire in tempo reale alla tratta-

zione degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmet-

tere o visionare documenti; verificandosi tali presuppo-

sti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si 

trova il Presidente e dove deve pure trovarsi il segreta-

rio della riunione. 

Il Consiglio ancorché cessato, resta in carica per il 

compimento dei soli atti di ordinaria amministrazione fi-

no all'accettazione dell'incarico da parte dei nuovi am-

ministratori. 

Articolo 17 - Deliberazioni del Consiglio di Amministra-

zione 

Per la validità delle adunanze del Consiglio di Ammini-

strazione è necessaria la presenza della maggioranza de-

gli Amministratori in carica. Le deliberazioni sono as-

sunte con il voto favorevole della maggioranza degli am-

ministratori presenti. In caso di parità prevale il voto 

di chi presiede l'adunanza. 

Le deliberazioni del Consiglio devono constare da verbale 

sottoscritto da chi ha presieduto l'adunanza e dal segre-

tario. 

Articolo 18 - Poteri dell'organo amministrativo 



 

All'organo amministrativo sono attribuiti, senza alcuna 

limitazione, i poteri per l'amministrazione ordinaria e 

straordinaria della società, con facoltà di compiere tut-

ti gli atti, anche di disposizione, ritenuti opportuni 

per la realizzazione dell'oggetto sociale, senza eccezio-

ne alcuna, salva la competenza esclusiva dell'assemblea 

nei casi previsti dalla legge. 

L'organo amministrativo è inoltre competente ad assumere 

le deliberazioni concernenti la fusione, nei casi previ-

sti dagli articoli 2505 e 2505-bis del codice civile. 

Articolo 19 - Consiglio di Amministrazione - Cariche so-

ciali - Direttore Generale 

Il Consiglio di Amministrazione, ove l'assemblea non vi 

abbia provveduto, sceglie fra i suoi componenti il Presi-

dente. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, assume, 

senza oneri aggiuntivi, la carica di amministratore dele-

gato e deve essere in ogni caso espressione del Comune di 

Crotone. 

Solo in caso di impedimento o assenza del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, il Consiglio di Amministra-

zione può nominare, se lo ritiene opportuno, un Vicepre-

sidente. La carica di Vice Presidente non dà diritto ad 

indennità aggiuntive e/o differenziate rispetto agli al-

tri componenti e la sua durata è circoscritta al solo pe-



 

riodo di impedimento o assenza del Presidente del Consi-

glio di Amministrazione. 

Il Consiglio può altresì nominare uno o più Direttori Ge-

nerali per chiamata o per concorso pubblico, purché in 

possesso dei requisiti minimi di accesso alla dirigenza 

nella Pubblica Amministrazione. 

Il Direttore Generale deve possedere i requisiti di ono-

rabilità, professionalità e autonomia stabiliti con de-

creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-

posta del Ministro dell’economia e delle finanze, previa 

intesa in Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 9 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.  

La nomina del Direttore Generale avviene nel rispetto di 

quanto disposto dall’articolo 12 del decreto legislativo 

8 aprile 2013, n. 39 in materia di incompatibilità tra 

incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di 

componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazio-

ni statali, regionali e locali, nonché nel rispetto dei 

divieti sanciti dall’articolo 5, comma 9 del decreto leg-

ge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 

dalla legge 135/2012. 

Il Direttore Generale ha la responsabilità della gestione 

della società. 

Il Direttore Generale opera in piena autonomia per l'at-

tuazione degli indirizzi stabiliti dall'assemblea e dal 



 

Consiglio di Amministrazione, in modo da assicurare l'e-

conomicità, l'efficacia, l'efficienza della gestione e da 

salvaguardare l'interesse pubblico dei servizi affidati 

alla società. Trimestralmente il Direttore Generale rela-

ziona al Consiglio di Amministrazione sull'andamento ge-

stionale della società. 

Nell'ambito delle proprie attribuzioni il Direttore Gene-

rale ha la rappresentanza della società, anche in giudi-

zio, ed i poteri di firma connessi, partecipa, con voto 

consultivo, alle sedute del Consiglio di Amministrazione. 

Il Direttore Generale resta in carica per tre anni e può 

essere confermato di triennio in triennio. 

Il trattamento economico e normativo del Direttore Gene-

rale è determinato dal Consiglio di Amministrazione 

all'atto della sua nomina in misura non superiore al 

trattamento dei dirigenti pubblici, può essere revocato 

anche prima della scadenza dell'incarico, previo accerta-

mento di risultati negativi. 

In caso di sua assenza le funzioni sono esercitate, limi-

tatamente all'ordinaria amministrazione, dal responsabile 

dei servizi amministrativi e del Personale. 

Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile sia adeguato alla natura e al-

le dimensioni dell'impresa e riferiscono al Consiglio di 

Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno ogni cen-



 

tottanta giorni, sul generale andamento della gestione e 

sulla prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di 

maggior rilievo, per loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società e dalle sue controllate. 

Il Consiglio di Amministrazione può sempre impartire di-

rettive agli organi delegati e avocare a sé operazioni 

rientranti nella delega. Sulla base delle informazioni 

ricevute valuta l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile della società; quando elabora-

ti, esamina i piani strategici, industriali e finanziari 

della società; valuta, sulla base della relazione degli 

organi delegati, il generale andamento della gestione. 

Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio dei 

Revisori, predispone un programma di valutazione del ri-

schio di crisi aziendale e ne informa l’assemblea 

nell’ambito della relazione di cui all’art. 6, comma 4, 

d. lgs. 175/2016. 

Articolo 20 - Rappresentanza 

La rappresentanza spetta al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. 

Articolo 21 - Compensi e indennità 

I compensi spettanti all'organo amministrativo sono sta-

biliti dall'assemblea secondo quanto previsto dalla legge 

27 dicembre 2006 n. 296 art. 1 comma 725 e s.s. 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese soste-



 

nute per ragioni del loro ufficio previo regolamento ap-

provato dall'assemblea. 

Articolo 22 - Collegio Sindacale  

Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci Effettivi 

e due Supplenti. 

Essi durano in carica per tre esercizi e scadono alla da-

ta dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilan-

cio relativo al terzo esercizio della carica. 

La nomina dei membri del Collegio sindacale spetta al co-

mune di Crotone ai sensi dell'art. 2449 c.c. che ne de-

termina la retribuzione. 

I componenti del Collegio Sindacale devono possedere i 

requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia 

stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze, previa intesa in Conferenza unificata ai sensi 

dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281.  

La nomina dei componenti del Collegio Sindacale avviene 

nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 12 del de-

creto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 in materia di in-

compatibilità tra incarichi dirigenziali interni e ester-

ni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nel-

le amministrazioni statali, regionali e locali, nonché 

nel rispetto dei divieti sanciti dall’articolo 5, comma 9 



 

del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni dalla legge 135/2012. 

Nel caso di morte rinunzia o decadenza del Presidente del 

Collegio Sindacale, la presidenza è assunta, fino all'as-

semblea successiva, dal Sindaco più anziano. 

E' ammessa la possibilità che le adunanze del Collegio 

Sindacale si tengano per teleconferenza o videoconferen-

za, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati e sia loro consentito di seguire la discus-

sione, di intervenire in tempo reale alla trattazione de-

gli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere o vi-

sionare documenti; verificandosi tali presupposti, la ri-

unione si considera tenuta nel luogo di convocazione del 

Collegio, ove deve essere presente almeno un Sindaco. 

Art. 23 – Contabilità separata e controllo contabile 

Per le attività economiche della società protette da di-

ritti speciali o esclusivi è adottato un sistema di con-

tabilità separata rispetto al sistema di contabilità a-

dottato per le attività svolte in regime di economia di 

mercato.  

Il controllo contabile sulla società è esercitato da un 

revisore contabile o da una società di revisione iscritti 

nel registro istituito presso il ministero della Giusti-

zia.  

L'incarico del controllo contabile è conferito dall'as-



 

semblea, sentito il Collegio Sindacale, la quale determi-

na il relativo corrispettivo. 

L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza al-

la data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 

dell'incarico. 

Articolo 24 – Divieti 

La società non può corrispondere gettoni di presenza o 

premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento 

dell’attività e trattamenti di fine mandato ai componenti 

degli organi sociali. 

Non possono essere istituiti organi diversi da quelli 

previsti dalle norme generali in tema di società. 

L’istituzione di comitati consultivi o di proposta è am-

messa solo ove prevista dalla legge e ai componenti di 

tali comitati non può essere riconosciuta una remunera-

zione complessivamente superiore al 30 per cento del com-

penso deliberato per la carica di componente dell’organo 

amministrativo. Tale remunerazione deve essere comunque 

proporzionata alla qualificazione professionale e 

all’entità dell’impegno richiesto. 

Articolo 25 - Recesso ed esclusione 

Il recesso è ammesso soltanto se consentito dalla legge. 

Non hanno diritto di recedere i soci che non hanno con-

corso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti la 



 

proroga del termine della società e l'introduzione o la 

rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli aziona-

ri. 

I termini e le modalità dell'esercizio del diritto di re-

cesso, i criteri di determinazione del valore delle azio-

ni ed il procedimento di liquidazione sono regolati dalla 

legge. 

L'esclusione di un socio può avere luogo per gravi ina-

dempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, 

dal presente statuto. 

L'esclusione è deliberata dai soci con la maggioranza di 

tanti soci rappresentanti almeno i due terzi del capitale 

sociale, su proposta del consiglio di amministrazione. 

Il socio non ha diritto al voto nella delibera che ri-

guarda la sua esclusione. 

Articolo 26 - Esercizi sociali 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni an-

no. 

Articolo 27 - Utili 

Gli utili dell'esercizio, risultanti dal bilancio sono 

ripartiti come segue: 

- una percentuale non inferiore al 5% (cinque per cento) 

alla riserva legale, fino a che questa non abbia raggiun-

to un quinto del capitale sociale; 

- il residuo ai soci, in proporzione alle partecipazioni 



 

possedute, salvo che l'assemblea non ne deliberi l'uti-

lizzazione per accantonamenti a favore della riserva 

straordinaria o di fondi speciali, oppure ne disponga una 

diversa destinazione. 

Articolo 28 - Liquidazione 

In caso di scioglimento della società per qualunque moti-

vo, l'assemblea, determina le modalità della liquidazio-

ne, nomina uno o più liquidatori e ne indica i poteri e 

gli emolumenti. 

Articolo 29 - Assunzione di obblighi da parte della so-

cietà 

Con riferimento all'art. i 1, comma 6 del Decreto legi-

slativo 18 dicembre 1997, n. 472, la società assume a 

proprio carico, anche nei confronti delle pubbliche ammi-

nistrazioni o degli enti che gestiscono tributi, il debi-

to per sanzioni conseguenti a violazioni che i rappresen-

tanti della società commettano nello svolgimento delle 

loro mansioni e nei limiti dei loro poteri. L'assunzione 

del debito vale esclusivamente nei casi in cui la viola-

zione sia stata commessa senza dolo ed è in ogni caso e-

sclusa qualora la violazione sia la diretta conseguenza 

di un atto volontariamente commesso in danno della socie-

tà. 

Articolo 30 - Rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto valgo-



 

no le norme dì legge. 

Articolo 31 - Foro competente 

Per qualsiasi controversia è competente territorialmente 

il foro del Tribunale di Crotone. 
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